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adorno di magnifiche colonne, dipinta da  Dom enico Passigli imo, 
rappresenta l ’Assunzione al Cielo di M aria , a lla  quale l ’8 ottobre 
1616 venne dedicata la  cappella.1 E ssa fu  arricchita anche delle 
statue marm oree del Battista, opera di P ietro  Bernini, di Giovanni 
Evangelista, opera di A m brogio  Buonvicino, di S. M arta, opera di 
Francesco Hocchi, di S. M aria  M addalena, scoltura di Cristoforo 
Stati. U n  quadro della cappella venne dedicato anche allo zio 
di Maffeo, Francesco, che qu i venne seppellito.2 Accanto a lui 
voleva trovare la  sua ultim a dim ora anche il cardinale.3 Nel corri­
doio che m enava alla  cappella seguente, fece eseguire da Guglielmo 
D ella  Po rta  i due ritratti in rilievo dei suoi genitori.4

U n a  caratteristica dei cardinali dell’anno 1618 celebra MnìVo 
Barberin i come uomo di spirito e buon  conoscitore della leilm* 
italiane, latine e greche. D e i cardinali oltre l ’ Aldobrandini 
gli stavano vicini Bellarm ino, Borrom eo .e M onta lto .5 D i lVunte 
ai rappresentanti delle potenze secolari egli osservava la più 
rigida neutralità. Tu ttav ia  la  sua speranza di arrivare alla tiara 
nel conclave del 1621 non si adem pì: di lui non si disse verbo, 
nè si fece notare nemmeno come elettore.

Per le sue eccellenti cognizioni della lingua d ’Om ero, Gregorio K\ 
nominò Maffeo protettore del Collegio G reco6 e lo chiamò a lai- 
parte della congregazione della P ropaganda. D uran te  il l a r v e  

governo di papa Ludovisi, M affeo m antenne buoni rapporti mn 
tutti gli am basciatori e strinse segretamente intim i rapporti 
col cardinale di Savoia,7 rappresentante degli interessi della Fran­
cia, per la quale il Barberin i fin dalla sua nunziatura e da quando
lo aveva aiutato ad ottenere la  porpora, nutriva un a  grande sim­
patia. N on  fu  solo questa circostanza che si risolse in suo favori1 
nel conclave del 1623, m a anche quella di non essere stai", 
come egli aveva sperato, elevato alla porpora da C le m e n te  \ HI. 
perchè in questo caso il cardinale Borghese non lo avrebbe ad ft- 
ta to .8

D a  lungo tempo la cristianità non aveva  p iù  avuto un papa 
così giovane, poiché il Barberin i, fatto cardinale a 38 anni, ne com-

la k , Kiinstlerbriefe, nel supplemento al v. 34 (1913) dèli’Jahrbuch der }»'• ' 
Kunstsamml. p. 30; Schudt, Mancini 103; P o l la k - F r e y  22.

1 Vedine l’iscrizione in F o r c e l la  V i l i  265. Iv i (264) anche l’ i s c r i z io n e  

della nicchia dedicata a S. Sebastiano, nel lato sinistro della cappella-
2 Vedi F r a sc h e t ti 140 s. Iscrizione mortuaria in F o r c e l l a  V II !
3 Vedi Nieoletti, * Vita loc. cit.
4 Iscrizioni in F o r c e l la  X I I  266.
5 Vedi * Discorso de’ cardinali del 1618, A r c h i v i o  B  o  n  c o  m  p a g “  1 

i n R o m a .
8 Vedi Nieoletti, * Vita, loc. cit.
7 Vedi Vita, ed. Ca r in i  349 s., 356.
8 Vedi ivi 345.


